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DECRETO N. 24  DEL  03.08.2017 

 
Oggetto: Istituzione della Consulta regionale di cittadinanza. 

 
VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 inerente le “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA  la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 inerente la “Disciplina del 

personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTO  il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, inerente il “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e 

successive modifiche e integrazioni;  

VISTA  l’art. 14 comma 1 della legge regionale 26 luglio 2016, n. 17, che modifica 

l’art. 5 della legge regionale 17 novembre 2014, n. 23, e che ha previsto che 

la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e 

dell’Assistenza Sociale, con specifico provvedimento sottoposto al parere 

della Commissione consiliare competente, istituisce la Consulta regionale di 

cittadinanza e le consulte locali di cittadinanza e ne definisce composizione, 

funzioni e modalità di funzionamento, senza che ne derivino oneri aggiuntivi 

per l’amministrazione. 

RICHIAMATA  la delibera della Giunta Regionale n. 22/28 del 3.5.2017 che approva in via 

definitiva la deliberazione della Giunta regionale n. 15/13 del 21 marzo 2017, 

recante oggetto “Consulta regionale di cittadinanza e Consulte locali di 

cittadinanza. L.R. n. 23/2014, art. 5 e s.m.i.”, con i regolamenti rispettivamente 

della Consulta regionale di cittadinanza e delle Consulte locali di cittadinanza; 

VISTO  il regolamento della Consulta regionale di cittadinanza e in particolare l’art. 2, 

che stabilisce che siano così composte: 

Sono membri di diritto della Consulta: 

a) l’Assessore dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale o un suo delegato; 

b) due rappresentanti dell’ANCI; 

c) tre rappresentanti nominati dal Consiglio regionale, scelti tra soggetti che si 

siano distinti per esperienza e impegno in campo sanitario di cui uno 

espressione delle minoranze. 
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 La Consulta è inoltre composta: 

a) dal Presidente di ciascuna delle Conferenze territoriali socio-sanitarie di cui 

all’art. 15 della legge regionale n. 10/2006 così come modificato dall’art. 8 

della legge regionale n. 17/2016; 

b) dal Direttore generale dell’Azienda per la tutela della salute (ATS); 

c) dai direttori delle aree socio sanitarie locali; 

d) da nove rappresentanti delle associazioni o federazioni di associazioni di 

rappresentanza sociale degli utenti e dei cittadini, iscritte nei registri regionali, 

individuate dall’Assessore dell’Igiene e sanità e dell’assistenza sociale, che a 

vario titolo operano nel settore socio-sanitario, e che abbiano ampia diffusione 

nel territorio regionale e/o un collegamento con associazioni, organizzazioni o 

confederazioni di carattere nazionale nel settore socio-sanitario, 

maggiormente rappresentativi per numero di iscritti. 

CONSIDERATO  che con nota prot. 1832 dell’11.5.2017 si è provveduto a richiedere all’ANCI, 

al fine di assicurare un rapido avvio delle attività, di attivare le procedure 

necessarie per la nomina dei due rappresentanti di competenza; 

CONSIDERATO che con nota prot. 7759 del 18.5.2017 del Presidente della Regione è stato 

richiesto alla presidenza del Consiglio di volere attivare le procedure 

necessarie alla nomina dei tre rappresentanti in seno alla Consulta regionale 

di cittadinanza di competenza del Consiglio regionale. 

DATO ATTO che a tutt’oggi non sono pervenute le nomine richieste di competenza 

dell’ANCI e del Consiglio Regionale e che pertanto la composizione della 

Consulta verrà integrata non appena avranno provveduto; 

CONSIDERATO che l’assessorato ha avviato un pubblico avviso a titolo esplorativo per la 

manifestazione d’interesse rivolta ai soggetti individuati dall’art. 2 lettera d) del 

Regolamento della Consulta regionale di cittadinanza approvato con DGR n. 

22/28, del 03.05.2017 in pubblicazione sul sito della Regione dal 12.05.2017 

con scadenza 29.05.2017 e ha riaperto i termini dal 23.06.2017 con scadenza 

il 30.06.2017. 

DATO ATTO  che sono pervenute in tutto n. 12 manifestazioni di interesse; 

RITENUTO di dover individuare e nominare all’interno della Consulta regionale di 

cittadinanza nove rappresentanti delle associazioni o federazioni di 

associazioni di rappresentanza sociale degli utenti e dei cittadini, iscritte nei 

registri regionali, individuate dall’Assessore dell’Igiene e sanità e 
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dell’assistenza sociale, che a vario titolo operano nel settore socio-sanitario, e 

che abbiano ampia diffusione nel territorio regionale e/o un collegamento con 

associazioni, organizzazioni o confederazioni di carattere nazionale nel 

settore socio-sanitario, maggiormente rappresentativi per numero di iscritti                         

                       DECRETA 

 

ART.1                E’ istituita, presso l’assessorato dell’Igiene e Sanità dell’Assistenza Sociale, la 
Consulta regionale di cittadinanza ed è così composta: 

a) l    a) l’Assessore dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale o un suo delegato; 

b) due rappresentanti dell’ANCI; 

c) tre rappresentanti nominati dal Consiglio regionale, scelti tra soggetti che si siano 
distinti per esperienza e impegno in campo sanitario di cui uno espressione 
delle minoranze; 

                    a)  dal Presidente di ciascuna delle Conferenze territoriali socio-sanitarie di cui all’art. 15 
della legge regionale n. 10/2006 così come modificato dall’art. 8 della legge 
regionale n. 17/2016; 

 - Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Sassari; 

 - Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Olbia; 

- Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Nuoro; 

  - Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Lanusei; 

- Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Oristano; 

- Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Sanluri; 

- Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Carbonia; 

- Presidente conferenza territoriale socio-sanitaria della ASSL di Cagliari; 

 

b) dal Direttore generale dell’Azienda per la tutela della salute (ATS); 
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c) dai direttori delle aree socio sanitarie locali; 

- dal Direttore della ASSL di Sassari; 

- dal Direttore della ASSL di Olbia; 

- dal Direttore della ASSL di Nuoro; 

- dal Direttore della ASSL di Lanusei; 

- dal Direttore della ASSL di Oristano; 

- dal Direttore della ASSL di Sanluri; 

- dal Direttore della ASSL di Carbonia; 

- dal Direttore della ASSL di Cagliari; 

 

                 d) da nove rappresentanti delle associazioni o federazioni di associazioni di 
rappresentanza sociale degli utenti e dei cittadini, iscritte nei registri regionali, 
individuate dall’Assessore dell’Igiene e sanità e dell’assistenza sociale, che a vario 
titolo operano nel settore socio-sanitario, e che abbiano ampia diffusione nel 
territorio regionale e/o un collegamento con associazioni, organizzazioni o 
confederazioni di carattere nazionale nel settore socio-sanitario, maggiormente 
rappresentativi per numero di iscritti. 

 

           - Antonio Carta dell’Associazione AVIS Regionale Sardegna, iscritta al n. 330 del 
Registro generale del volontariato; 

 - Alfio Desogus dell’Associazione FISH Sardegna Onlus, iscritta al n. 1729 del 
Registro generale del volontariato; 

 - Francesca Palmas dell’Associazione Bambini Celebrolesi Sardegna, iscritta al n. 
75 del Registro generale del volontariato; 

- Alfredo Schirru dell’Associazione LILT, sezione provinciale di Cagliari, iscritta al n. 
1914 del Registro generale del volontariato; 

- Salvatore Piu dell’Associazione Cittadinanzattiva Sardegna Onlus, iscritta al n. 
1905 del Registro generale del volontariato 
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- Giuseppe Argiolas dell’Associazione Prometeo Aift Onlus, iscritta al n. 1210 del 
Registro generale del volontariato; 

- Liliana Anita Meini dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – AISM iscritta al n. 
2573 del Registro generale del volontariato; 

-  Carlo Taccori dell’Associazione SASS – Soccorso Alpino e Speleologico della 
Sardegna, iscritta al n. 2601 del Registro generale del volontariato; 

- Maria Grazia Putzu dell’Associazione GRECAM iscritta al numero 19 del Registro 
delle associazioni di promozione sociale. 

 

ART. 2  La Consulta verrà immediatamente integrata a seguito della nomina dei due 

rappresentanti dell’ANCI e dei tre rappresentanti nominati dal Consiglio regionale. 

 

ART. 3  Ai sensi dell’art. 2 co. 3 del regolamento della Consulta regionale di  

cittadinanza approvato con DGR n. 22/28 del 3.5.2017, la partecipazione alle 

sedute della Consulta è a titolo gratuito e non dà luogo a rimborso spese né 

ad indennità di missione di alcun genere. 

ART. 4 La prima convocazione della Consulta, ai fini dell’insediamento dei suoi 

componenti, è disposta dall’Assessore dell’igiene e sanità e dell’assistenza 

sociale e dovrà avvenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del decreto 

assessoriale di cui al precedente art. 2, comma 5.  

ART. 5 La Consulta dura in carica 3 anni dalla data della prima convocazione. 

ART. 6 Il presente Decreto è pubblicato sul BURAS e sul sito istituzionale della 

Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it 

 

 

 

L’Assessore 

Luigi Benedetto Arru 

 
 
GMS 


